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Dal Fondo italiano investimenti
63 milioni per le piccole imprese

ambiano le esigenze delle pic-
cole e medie imprese, che in

questa fase hanno bisogno di investi-
menti immateriali, in particolare per
l’acquisto e la tutela di marchi e bre-
vetti. «Abbiamo esaminato i bilanci di
circa 2mila pmi – spiega Gabriele Cap-
pellini, ad di Fondo italiano d’investi-
mento (Fii) – e ci siamo resi conto di co-
me il sistema bancario abbia difficoltà
a finanziare questi investimenti». Il
Fondo vero e proprio è stato finanzia-

C to con 1,2 miliardi di euro da Cassa de-
positi e prestiti, Banca Monte dei Paschi
di Siena, Intesa-Sanpaolo, UniCredit
group, Icbp, Credito Valtellinese, Ban-
ca Popolare di Milano, Banca Popola-
re dell’Emilia Romagna, Ubi Banca e
Banca di Cividale e Istituto Centrale
Banche Popolari. Le risorse per ora as-
segnate sono di 63 milioni di euro. Fi-
nora supporta circa 50 start up e im-
prese in forte sviluppo, per un totale di
oltre 1.000 dipendenti. (M.Car.)

Negli uffici postali 
parte il wi-fi per tutti

ntro fine anno saranno 900 gli uffici po-
stali coperti dal servizio di wi-fi gratuito

con l’obiettivo di estenderlo a tutti entro il 2017.
Il Piemonte sarà capofila del programma con
62 uffici dotati del servizio entro l’anno men-
tre nel Nord Ovest saranno complessivamen-
te 84, di cui 21 in Liguria e uno in Valle d’Ao-
sta. «Il progetto – spiega l’ad Francesco Caio –
rientra nella missione per i prossimi tre anni
con il piano strategico Poste 2020: vogliamo es-
sere gli architetti di un’Italia più digitale e la-
voriamo per migliorare la vita delle persone».

E
Trenitalia
offre 130mila 
nuovi posti
Trenord
ne propone
altri 180mila

al 1° maggio la stazione di Rho Fiera –
ribattezzata ieri Rho Fiera Expo Mila-

no 2015 – sarà almeno in parte il centro del
Paese con l’esposizione universale che ve-
drà convergere qui miriadi di visitatori. 
L’evento ormai alle porte vede in primo pia-
no il settore trasporti. Così Fs ha fissato, dal
26 aprile al 31 ottobre, 67 fermate a Rho Fie-
ra, con 37 Frecce, 4 collegamenti notte da e
per il Sud, 24 treni internazionali Italia-Sviz-
zera e due Thello Italia-Francia. L’impegno
di Trenitalia per l’evento corrisponde a

D 130mila posti al giorno. 
A Fianco di Fs si muovono anche le altre
strutture volte a favorire il trasporto pubbli-
co. Dal potenziamento della metropolitana
alla viabilità (un parcheggio ad Arese da
10mila posti), all’intervento dell’operatore
ferroviario regionale Trenord che, con un
convoglio ogni 3 minuti, garantirà un’offer-
ta complessiva quotidiana di 379 treni al gior-
no per 180mila posti. Più agevolazioni e
sconti per chi andrà all’Expo in treno. (P.Pit.)
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Le offerte ferroviarie per un’Expo 2015 senza stress
Fs ferma a Rho Fiera con 37 Frecce e 30 convogli in più

GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

a situazione finanziaria greca si sta
deteriorando più in fretta del pre-
visto, con Atene ormai con l’acqua

alla gola, pronta ora persino ad arruola-
re studenti e turisti come improvvisati
controllori fiscali. Idee contenute in una
lettera inviata ieri al presidente dell’eu-
rogruppo Jeroen Dijsselbloem dal mini-
stro delle Finanze ellenico Yanis Varou-
fakis con la proposta di sette riforme,
nella speranza di accelerare il versa-
mento di almeno una parte dell’ultima
tranche di 7,2 miliardi ancora disponibile
nel programma di aiuti appena prolun-
gato di quattro mesi. Secondo la Süd-
deutsche Zeitung, proprio per la grave e-
mergenza il premier greco Alexis Tsipras
ha chiesto al presidente della Commis-
sione europea Jean-Claude Juncker un
incontro urgente, che però il lussem-
burghese ha respinto per riguardo al-
l’Eurogruppo che si riunisce lunedì pros-
simo. L’incontro dovrebbe esserci dopo,
prima del Consiglio europeo del 19-20
marzo. Il tutto mentre l’agenzia di rating
Fitch ieri ha fatto sapere che un even-
tuale "Grexit" non provocherebbe una
crisi sistemica e che potenzialmente po-
trebbe addirittura «rafforzare l’unione
monetaria».

L

La situazione è allarmante, soprattutto
dopo che il presidente della Bce Mario
Draghi ha respinto la richiesta ellenica
di elevare il tetto massimo di 15 miliardi
di euro in titoli trimestrali che la Grecia
può emettere - titoli acquistati dalle ban-
che greche con i fondi d’emergenza del-
la stessa Bce, che non vuole diventare fi-
nanziatrice diretta di Atene. «La Bce ci
tiene la corda al collo», ha detto Tsipras
al settimanale tedesco Der Spiegel. Se-
condo indiscrezioni, Atene deve fron-
teggiare spese mensili per 4,5 miliardi di
euro; a marzo ha impegni finanziari per
un totale di 6,85 miliardi euro di cui 1,5
miliardi al Fmi (Atene ha già pagato una

prima "rata" da 310 milioni di euro), e
non sa dove trovare i soldi. Il governo a-
vrebbe chiesto a fondi pensioni e altri en-
ti finanziari pubblici di mettere a dispo-
sizione i propri fondi. 
Giorni fa Dijsselbloem, intervistato dal
Financial Times, aveva suggerito che al-
meno parte dell’ultima tranche dell’at-
tuale programma di aiuti (7,2 miliardi di
euro) avrebbe potuto essere versata pri-
ma della scadenza prevista (fine aprile),
qualora Atene avesse accelerato le rifor-
me. Ed è in quest’ottica la lettera inviata
da Varoufakis, che prevede sette riforme.
Tra queste l’idea, che ha fatto sorridere
molti a Bruxelles, di arruolare studenti e
turisti su base bimestrale come control-
lori fiscali informali travestiti da clienti
muniti di telecamere e microfoni nasco-
sti. Tra le altre misure, un "consiglio fi-
scale" per sorvegliare la spesa pubblica,
il miglioramento della pubblica ammini-
strazione, sussidi per le famiglie più po-
vere, licenze per i giochi d’azzardo, che
porterebbero fino a 500 milioni di euro
l’anno, la rateizzazione degli arretrati fi-

scali. Atene si aspetta però anche l’avvio
di negoziati per un terzo programma di
aiuti a partire da luglio. 
Fonti Ue ieri però hanno fatto sapere che
la lettera non è stata inviata in tempo per
la riunione tecnica preparatoria dell’eu-
rogruppo, né è stata indirizzata alle tre i-
stituzioni chiamate alla supervisione de-
gli aiuti, Bce, Commissione europea e F-
mi, e che dunque i ministri lunedì non po-
tranno usarla come base per decidere un
anticipo della tranche. Del resto, avverti-
vano, «le proposte vanno viste nel conte-
sto generale di tutte le misure, non c’è al-
cuna connessione con i finanziamenti».
«Il versamento della tranche - ha precisa-
to anche un portavoce del ministero del-
le Finanze tedesco - presuppone neces-
sariamente che il programma sia conclu-
so con successo». Anche se, ha aggiunto,
un anticipo è possibile se vi sarà un ac-
cordo tra Atene e le tre istituzioni sulle
riforme. Intanto Tsipras ha annunciato di
aver «chiesto a tutti i miei ministri più fat-
ti e meno parole. Non soltanto al signor
Varoufakis».
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La Grecia nei guai

Il governo greco ha ormai
problemi di liquidità immediata

Tsipras ha chiesto, senza
ottenerlo, un incontro urgente

con il presidente Juncker
In attesa del vertice di lunedì

il premier se la prende con Draghi:
«La Bce ci tiene la corda al collo»

Yanis Varoufakis,
responsabile
dell’Economia del
governo Tsipras 
(Ansa)

PIETRO SACCÒ
MILANO

e davvero – come suggerisce la correzione delle
stime della Banca centrale europea – nel Vecchio
Continente siamo ai blocchi di partenza della ri-

presa, l’Italia parte con un certo svantaggio. Nella se-
conda stima sulla variazione del prodotto interno lor-
do dei paesi dell’Unione Europa durante l’ultimo tri-
mestre del 2014 diffusa ieri dall’Eurostat il nostro pae-
se si è piazzato al 23esimo posto per la crescita rispet-
to ai tre mesi precedenti (variazione zero, contro il +0,3%
della zona euro e il +0,4% dell’intera Ue) e al penultimo
nel confronto con l’anno passato: solo l’economia di
Cipro, crollata dell’1,9%, ha dato un risultato peggiore

del -0,5% italiano.
Partiamo con il piede sul
freno, in qualche modo.
Un freno fatto di scarsa
flessibilità fiscale (so-
prattutto a causa dei co-
sti del debito pubblico),
di un export a enorme
potenziale rimasto trop-
po a lungo zavorrato da
un euro troppo forte e di
un ambiente economico
nazionale decisamente
poco favorevole a chi
vuole investire.
Ma forse, un po’ alla vol-

ta, il paese sta levando quel piede dal freno. In gran par-
te per meriti non suoi. È per merito del piano di acqui-
sti della Bce se l’euro è sceso fino ad abbattere, ieri, la
soglia degli 1,10 dollari, fino ai minimi del 2003; ed è me-
rito più che altro dell’Arabia Saudita se il petrolio, oggi
attorno ai 60 dollari nella quotazione europea Brent, è
sceso a livelli bassissimi. In parte, però, sono anche le
riforme di questi ultimi mesi – a partire dal Jobs Act – a
rendere più credibile la forza della potenziale ripresa i-
taliana.
Gli investitori stanno dimostrando di crederci. Nono
solo comprando i titoli di Stato fino a spingere il tasso
dei decennali, all’1,32%, anche sotto i 90 punti base di
distanza dai Bund. Ma anche scommettendo su Piazza
Affari: da gennaio la Borsa di Milano ha guadagnato
quasi il 18%. Solo quella di Copenaghen, in Europa, è
andata meglio.
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Lo scenario

Nell’ultimo trimestre
del 2014 solo Cipro è
cresciuta meno di noi
Ma ora il Belpaese
può sorprendere
in positivo

Il colosso Areva perde altri 5 miliardi
Così tramonta il nucleare francese
DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

opo i 4,9 miliardi di perdite per l’eserci-
zio 2014 annunciati mercoledì dal co-
losso statale Areva, la profonda crisi del

settore nucleare francese richiederà probabil-
mente un intervento deciso dei poteri pubbli-
ci, come ha prefigurato il giovane ministro so-
cialista dell’Economia, Emmanuel Macron.
Dovuta ad errori di strategia, a soluzioni tecno-
logiche al di sotto delle attese e al clima gene-
rale di diffidenza suscitato dal disastro giappo-
nese di Fukushima, la bufera si è tradotta in un
dimezzamento del giro d’affari previsto da Are-
va, ormai nell’obbligo di correre ai ripari in o-
gni modo per evitare il naufragio. Lo Stato, che
detiene l’87% del gruppo, sta già studiando di-
verse piste per il risanamento, a cominciare da
un rafforzamento marcato delle sinergie con il
gigante dell’elettricità Edf, dopo anni di rela-
zioni difficili e talora di aperta rivalità fra i due
conglomerati.
Gli annosi errori strategici di Areva sono ricon-
ducibili in parte proprio al vecchio sogno di "e-
manciparsi" totalmente da Edf, moltiplicando
le filiali destinate a coprire tutte le fasi del com-
parto, dalla gestione di miniere di uranio in tut-
to il mondo fino allo smaltimento delle scorie
radioattive, passando per il cuore dell’attività: la
progettazione e costruzione di reattori. Sul fron-
te dei cantieri in corso, pesa invece soprattutto
il cosiddetto "incubo finlandese", come ormai
la stampa definisce il contenzioso miliardario at-
torno ai ritardi di consegna del terzo reattore di

D
tipo Epr previsto per la centrale nucleare dell’i-
sola di Olkiluoto. Senza un rapido compromes-
so fra Areva e il suo cliente finlandese Tvo, il can-
tiere rischia di pesare ancora a lungo sulle fi-
nanze pubbliche francesi: il costo dell’impian-
to ha già raggiunto i 7,4 miliardi, ovvero più del
doppio rispetto ai piani iniziali. Ciascuna delle
parti reclama all’altra circa 2 miliardi. L’"effetto
Fukushima" rischia invece di vanificare gli in-
vestimenti intrapresi da Areva fra il 2005 e il 2008,
ovvero circa 10 miliardi che avrebbero dovuto
permettere al gruppo di con-
solidare una posizione da lea-
der mondiale. E invece, il
2014 ha visto il giro d’affari
calare dell’8%.
Le difficoltà non sono nuove
ed Areva, per evitare voragi-
ni in bilancio, aveva già ce-
duto a partire dal 2007 la
maggioranza dei propri atti-
vi giudicati "non strategici",
dalle miniere d’oro a metà
delle filiali dedicate alle energie rinnovabili. Ma
adesso, i nodi sono giunti al pettine. E senza
scelte chiare di rilancio, si temono tagli di per-
sonale e possibili ricadute negative anche su
Edf, secondo un infausto effetto domino che
Parigi cerca di scongiurare.
Nei settori più strategici, la Francia del "capita-
lismo amministrativo" ha scelto storicamente di
puntare su dei "campioni industriali" talora dal-
le ambizioni planetarie. Ma difendere ancora
quest’approccio in tempi di crisi economica e
di dissesto delle finanze pubbliche, pare una

scommessa azzardata. In ogni caso, l’auspica-
ta uscita dal pantano sarà probabilmente con-
dizionata pure da fattori interni in parte estra-
nei alle logiche di competizione sui mercati
mondiali. Denunciata da anni per la sua profon-
da influenza sulla politica, la cosiddetta "lobby
nucleare" ha osteggiato anche l’ultima legge sul-
la transizione energetica, appena amputata al
Senato della sua misura più emblematica: la ri-
duzione nel 2025 della quota del nucleare al 50%
dei consumi interni di elettricità. Ogni tentati-

vo di ridefinire gli assetti del
settore e di semplificare il
profilo oggi multiforme di A-
reva, potrebbe dunque scon-
trarsi con potenti resistenze
ed effetti d’inerzia.
«Areva paga anche il prezzo
di anni di mancanza di tra-
sparenza e di cattive relazio-
ni con Edf», ha denunciato
Macron sul Figaro, dicendo-
si fermamente convinto dei

vantaggi di una convergenza: «In modo molto
chiaro, vogliamo una riorganizzazione profon-
da, un rifacimento del partenariato storico fra
questi due gruppi, per il bene di entrambi». Tre
commissioni di studio sono già all’opera dallo
scorso autunno e i più ottimisti sottolineano
pure le buone relazioni personali fra gli attuali
timonieri dei due giganti, dopo anni di freccia-
te avvelenate fra i vecchi amministratori dele-
gati, spesso divisi anche da opposte simpatie
politiche.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fukushima ha fatto
crollare la costruzione
di centrali atomiche

Il governo prova a salvare
il suo ex gioiello

«Spread» sotto i 90 punti
Il mercato ha scommesso
sulla ripresa dell’Italia

Atene è al collasso
La lista di riforme
non sblocca gli aiuti
Inviati tardi gli impegni all’Eurogruppo
L’idea di usare i turisti come spie del fisco
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